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Aggiornamento ed integrazione 

del documento di valutazione dei rischi (DVR) 

 

AGENTE BIOLOGICO SARS-CoV-2 (CORONAVIRUS 

 

Datore di lavoro   Dr.ssa Alba DEL ROSARIO - Dirigente scolastico e Datore di Lavoro (DL) 

RSPP-  Prof. Geol. Graziano Nicola DELLA PELLE – Responsabile Servizio prevenzione e Protezione 

P.c.c.    Dr. Gino DI CARLO - Medico Competente (MC) 

P.c.c.    Sig.ra Gina MANCINI - Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

 

Oggetto: Applicazione del “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 

lavoro” del 14 marzo 2020 ed in riferimento alle OO.MM. n.9 /n. 10 / n. 11 del 16.05.2020   

(https://www.miur.gov.it/web/guest/-/scuola-pubblicate-le-ordinanze-su-esami-di-stato-e-valutazione-

presentate-le-misure-di-sicurezza-per-la-maturita). 
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1. PREMESSA 

In data 16/05/2020 il Consiglio dei Ministri ha dato il via libera al nuovo decreto legge sull’emergenza 

coronavirus. Previste, nel pacchetto del decreto, ulteriori misure per il lavoro agile nella Pubblica 

Amministrazione, che consentiranno ad esempio ai dirigenti scolastici di organizzare le attività da remoto e 

lasciare le scuole aperte solo per le attività “indifferibili”. Secondo quanto affermato dal Ministro dell’Istruzione 

“Fino alla ripresa delle lezioni sarà possibile limitare al massimo le aperture degli edifici. La presenza del 

personale ATA (Ausiliario, tecnico, amministrativo), sarà prevista solo nei casi di stretta necessità, che saranno 

individuati dai dirigenti scolastici stessi.” 

 

2. SCOPO 

Indicare gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per eliminare potenziali fonti di rischio e 

ottenere condizioni di lavoro tali da tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

 

3. CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura è valida per tutto il personale scolastico dell’Istituto Omnicomprensivo Statale 

“Nicola da Guardiagrele”. 

 

4. RIFERIMENTI 

- D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 – Testo unico sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 - Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

- Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 - Circolare del Ministero della salute. COVID-

2019, nuove indicazioni e chiarimenti; 

- DECRETO-LEGGE 23 febbraio 2020, n. 6 - Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. (GU Serie Generale n.45 del 23-02-2020); 

- DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 9 marzo 2020 - Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale; 
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- DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 11 marzo 2020 - Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale; 

- “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 14 marzo 2020; 

- Decreto Legge 8 aprile 2020 n. 22 – Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 

dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato. (20G22242) GU n.93 del 8-4-2020; 

- Decreto Legge 16 maggio 2020 n. 22 – 

- Ordinanza Ministeriale n.9 del 16 maggio 2020; 

- Ordinanza Ministeriale n.10 del 16 maggio 2020; 

- Ordinanza Ministeriale. n.11 del 16 maggio 2020; 

- Allegato – Documento del Cts:  

- D.P.C.M. – 17 maggio 2020 n. 19 – Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 

16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19. (20A02717) (GU Serie Generale n.126 del 17-05-2020) 
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5. RESPONSABILITÀ 

Il Datore di lavoro ha l’obbligo di informare i lavoratori circa i rischi connessi allo svolgimento delle attività e 

diffondere eventuali regole e misure comportamentali in caso di emergenze ed eventi anche se non 

strettamente connesse ad un’esposizione lavorativa. 

 

6. VALUTAZIONE DEI RISCHI 

PIANIFICAZIONE DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI  

Per la presente valutazione si sono presi in considerazione:  

• • La precedente valutazione del rischio;  

• • Le anagrafiche dei lavoratori indicanti la residenza e il domicilio;  

• • Le sedi di svolgimento delle attività dei lavoratori;  

• • Le attività pianificate di ingresso di fornitori e clienti;  

• • Le indicazioni ministeriali per contenere il contagio.  

 

6.1 METODO VALUTATIVO – RISCHIO EMERGENZA CORONAVIRUS  

Il presente addendum della valutazione dei rischi si rende necessaria l fine di contenere il contagio all’interno 

dei luoghi di lavoro del virus COVID-19 (abbreviazione di "CoronaVIrus Disease-2019").  

Si attua per la presente valutazione la tecnica valutativa precauzionale, ovvero si definiscono le azioni da 

compiere e la gravità del danno indicando come mortale il rischio, e per tanto, ci si protegge avendo il 

pregiudizio della presenza del virus.  

Il metodo più condiviso, in grado di individuare la stima e le priorità di interventi, è quello che fornisce il livello 

di rischio quale prodotto tra la Probabilità che l’evento accada e il Danno conseguente: 

 

RISCHIO = PROBABILITÀ x DANNO 

 

La valutazione dei rischi individuerà una stima del livello di rischio quale risultato di una moltiplicazione nella 

quale il “peso” dei fattori è determinata dal Datore di Lavoro.  

Ad ogni modo, anche assegnando livelli di probabilità e di danno minimi, si dovrà sempre avere un indice di 

rischio maggiore di “0”, a significare che esisterà sempre il rischio residuo associato ad una specifica mansione 

e/o attività. 
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6.1.1_Valutazione della probabilità  

Utilizziamo frequentemente il termine “probabilità” quando ci riferiamo a situazioni incerte, a fenomeni che 

possono o non verificarsi. Per la definizione della probabilità si fa riferimento quindi anche al tempo di utilizzo 

e/o esposizione di un determinato pericolo: 

 

 

6.1.2_Valutazione del danno. 

Utilizziamo frequentemente il termine “danno” quando ci riferiamo alla perdita o riduzione di un qualsiasi 

elemento che contribuisca alla conservazione della salute: 

 

 

6.1.3_Stima del livello di rischio (P x D)  

Nel processo di valutazione dei rischi è necessario precisare che la stima del livello di rischio ottenuta dal 

prodotto P x D, viene calcolata non considerando misure atte a ridurre il rischio: 
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6.1.4_Identificazione e programmazione delle misure  

Una volta determinato il livello di rischio, se necessario si identificano e si mettono in atto quelle misure ed 

azioni di prevenzione e protezione di tipo organizzativo/gestionale, ergonomico e tecnico, che possono 

incidere e ridurre la probabilità di accadimento. L’applicazione delle misure può essere pianificata sulla base 

del livello di rischio rilevato. La tabella che segue fornisce indicazioni di massima (da non interpretare come 

uno schema rigido) circa le misure da adottare in funzione dei livelli di rischio: 
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6.2_VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

Dall’analisi effettuata l’esito valutativo è:  

Probabilità: 

 

Gravità: 

 

La valutazione complessiva del rischio, alla data attuale, considerando che nell’Istituto scolastico non si 

ipotizzano focolai di contagio, è: 

 

 

7. RISCHIO/PERICOLO DA NUOVO CORONAVIRUS (nCoV). 

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai 

identificato nell'uomo. 

Il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 2019-nCoV) appartiene alla stessa 

famiglia di virus della Sindrome Respiratoria Acuta Grave (SARS) ma non è lo stesso virus. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, "VI" per 

virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). 

 

7.1_RISCHI PREVALENTI 

I possibili danni alla salute sono prevalentemente quelli da sindrome respiratoria acuta. 
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8. POSSIBILI SITUAZIONI DI RISCHIO/PERICOLO: TERMINI E DEFINIZIONI 

Caso sospetto 

Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti sintomi: 

febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 giorni precedenti l’insorgenza 

della sintomatologia, ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni: 

• storia di viaggi o residenza in Cina o in altre zone colpite dal virus; 

• contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2; 

• ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con infezione da 

SARS-CoV-2. 

 

Caso probabile 

Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando protocolli 

specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento Regionali individuati o è positivo 

utilizzando un test pan-coronavirus. 

Caso confermato     

Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto Superiore di 

Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici. 

Contatto stretto    

• Operatore sanitario o altra persona impiegata nell’assistenza di un caso sospetto o confermato di 

COVID-19, 

• Personale di laboratorio addetto al trattamento di campioni di SARS-CoV-2; 

• Essere stato a stretto contatto (faccia a faccia) o nello stesso ambiente chiuso con un caso sospetto 

o confermato di COVID-19; 

• Vivere nella stessa casa di un caso sospetto o confermato di COVID-19; 

• Aver viaggiato in aereo nella stessa fila o nelle due file antecedenti o successive di un caso sospetto 

o confermato di COVID-19, compagni di viaggio o persone addette all’assistenza, e membri 

dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia 

una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo indicando una maggiore 

esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa 

sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 
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9. MISURE DI SICUREZZA 

Ad esclusione degli operatori sanitari, risulta sufficiente adottare le comuni misure preventive della diffusione 

delle malattie trasmesse per via respiratoria. 

La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il distanziamento 

sociale, può ridurre notevolmente il rischio di infezione. 

 

Si raccomanda, quindi, di osservare le seguenti misure: 

• lavare spesso ed accuratamente le mani con acqua e sapone; 

• evitare di toccarsi occhi, naso e bocca; 

• coprire con il gomito flesso o con fazzoletti di carta la bocca ed il naso quando si starnutisce o si 

tossisce; 

• porre attenzione all’igiene delle superfici; 

• evitare i contratti stretti e prolungati con persone con sintomi influenzali; 

• all’interno della scuola indossare sempre la mascherina chirurgica; 

• rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare 

il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso nell’edificio scolastico, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.) per cui i provvedimenti dell’Autorità 

impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo 

influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata 

distanza dalle persone presenti. 

 

9.1_MODALITÀ DI INGRESSO NEL LUOGO DI LAVORO 

Allo stato attuale (03/06/2020) il personale in servizio contemporaneo è ridotto a poche unità secondo quanto 

disposto dal Dirigente Scolastico. In ogni caso: 

• Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro, deve aver controllato la propria temperatura 

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di 

lavoro. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non 
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dovranno recarsi al Pronto Soccorso, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio 

medico curante e seguire le sue indicazioni; 

• È vietato l’ingresso nell’edificio scolastico a coloro che, negli ultimi 14 giorni, abbiano avuto contatti 

con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provengano da zone a rischio secondo le indicazioni 

dell’OMS. 

 

9.2_MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

Allo stato attuale (03/06/2020) non si ravvisano necessità di approvvigionamenti di materiali. In ogni caso: 

• L’ingresso di fornitori esterni è consentito solo per reali necessità; 

• Gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso 

agli uffici per alcun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, 

il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 

• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono destinati servizi igienici dedicati, è fatto 

assoluto divieto di utilizzo dei servizi del personale dipendente. 

• I visitatori esterni quali impresa di pulizie e manutentori, che accedono per motivi di necessità non 

differibile, devono sottostare a tutte le regole dell’Istituto, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali 

scolastici. 

 

9.3_PULIZIA E SANIFICAZIONE  

Pulizia e sanificazione quotidiana. 

• L’Istituto scolastico assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 

delle postazioni di lavoro e delle aree comuni ai quali sia consentito l’accesso nel rispetto delle 

Raccomandazioni del Gruppo di lavoro ISS versione del 15 maggio 2020. Si specifica che il personale 

addetto alle pulizie dovrà essere dotato degli appositi DPI costituiti essenzialmente da mascherina 

sanitaria, guanti, occhiali o visiere, camice in tessuto lavabile; 

• È garantita, in caso di utilizzo, la pulizia quotidiana e la sanificazione periodica di tastiere, schermi 

touch, mouse con adeguati detergenti negli uffici e negli altri locali nei quali il personale scolastico abbia 

accesso; 

• In caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali scolastici, si procede alla pulizia 

e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
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Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione e secondo le indicazioni presenti nel Documento del 

Cts allegato alle O.M. n°9 /n° 10/ n° 11 del 16 maggio 2020 e al D.P.C.M. n° 19 del 17 maggio 2020. 

 

(La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, 

pertanto, avviene ai sensi della disciplina privacy vigente. 1) La temperatura viene rilevata senza registrare il 

dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo 

qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) Il 

lavoratore viene informato circa il trattamento dei dati personali mediante informativa che può omettere le 

informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. 3) In caso di 

isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, sono assicurate modalità tali da 

garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie sono assicurate anche nel caso in cui il 

lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, 

contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante 

l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi). 

 

Pulizia e sanificazione nel caso in cui nei locali dell’edificio scolastico abbiano soggiornato casi 

confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati. 

• A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree 

potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e 

detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati; 

• Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici 

che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un 

detergente neutro; 

• Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti; 

• Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante 

respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile 

a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione); 

• Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto; 

• Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, 

porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari; 
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• Le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 

90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, 

addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio). 

 

Posizionare all’interno e all’uscita della scuola appositi contenitori per la raccolta di DPI 

monouso da smaltire 

 

 

9.4_CONTATTI CON CASI SOSPETTI 

Nell’ipotesi ove, durante l’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che risponde alla 

definizione di caso sospetto, si deve provvedere a contattare i servizi sanitari segnalando che si tratta 

di un caso sospetto di coronavirus. 

 

10. VALUTAZIONE EFFICACIA DEI DISPOTIVI DI PROTEZONE INDIVIDUALE (D.P.I.)  

Le mascherine antivirus sono quelle con una capacità di filtraggio riconosciuta. Approvate e raccomandate 

dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS), dall’ASEPAL e da altre autorità pubbliche.  

Le mascherine anti virus, per essere efficaci in quanto tali, devono possedere un filtraggio omologato. Sono 

solo due i modelli conformi alla normativa europea EN 149, le mascherine FFP2 e quelle FFP3. La loro finalità 

è la protezione contro l'inalazione d'inquinanti ambientali, agenti patogeni, sostanze chimiche, antibiotici e 

citostatici.  

Le mascherine individuate per il contenimento del rischio giudicate efficaci sono  quelle classificate FFP2: Alta 

protezione, omologate per trattenere particelle fino a 0,6 micron, con un'efficienza di filtrazione minima del 

92% Per la loro capacità di filtraggio, sono indicate per gli operatori sanitari o delle persone esposte a rischio 

basso- moderato. 

 

10.1_ DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• Qualora il lavoro imponga una distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre 

soluzioni organizzative è necessario l’uso delle mascherine chirurgiche, ed eventualmente, altri 

dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie e camici) conformi alle disposizioni delle autorità 

scientifiche e sanitarie. 
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• Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare 

la diffusione del virus, potranno essere utilizzate anche mascherine la cui tipologia non corrisponda alle 

indicazioni dall’autorità sanitaria (c.d. di comunità). 

 

10.2_INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI  

Il Dlgs.81/08 riconduce le responsabilità della salute e sicurezza dei lavoratori in capo al Datore di Lavoro, per 

tanto tale addendum si rende necessario al fine di tutelare i lavoratori da un eventuale contagio avvenuto 

durante e per causa delle attività commissionate alle maestranze.  

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a 

malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave 

(SARS).  

Sono virus RNA a filamento positivo, con aspetto simile a una corona al microscopio elettronico. La 

sottofamiglia Orthocoronavirinae della famiglia Coronaviridae è classificata in quattro generi di coronavirus 

(CoV): Alpha-, Beta-,Delta—e Gammacoronavirus. Il genere del betacoronavirus è ulteriormente separato in 

cinque sottogeneri (tra i quali il Sarbecovirus).  

I Coronavirus sono stati identificati a metà degli anni '60 e sono noti per infettare l'uomo ed alcuni animali 

(inclusi uccelli e mammiferi). Le cellule bersaglio primarie sono quelle epiteliali del tratto respiratorio e 

gastrointestinale.  

Ad oggi, sette Coronavirus hanno dimostrato di essere in grado di infettare l'uomo:  

Coronavirus umani comuni: HCoV-OC43 e HCoV-HKU1 (Betacoronavirus) e HCoV-229E e HCoV-NL63 

(Alphacoronavirus); essi possono causare raffreddori comuni ma anche gravi infezioni del tratto respiratorio 

inferiore.  

Altri Coronavirus umani (Betacoronavirus): SARS-CoV, MERS-CoV e 2019-nCoV (ora denominato SARS-

CoV-2)..  

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai 

identificato nell'uomo. In particolare quello denominato SARS-CoV-2 (precedentemente 2019-nCoV), non è 

mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina, a dicembre 2019. 

Quali sono i sintomi di una persona infetta da un Coronavirus?  

Dipende dal virus, ma i sintomi più comuni includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, 

l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte.  
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Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come raffreddore, 

mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. Raramente può 

essere fatale.  

Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e 

malattie cardiache.  

I sintomi sono simili e consistono in tosse, febbre, raffreddore. Sono tuttavia causati da virus differenti, 

pertanto, in caso di sospetto di Coronavirus, è necessario effettuare esami di laboratorio per confermare la 

diagnosi.  

Alcuni Coronavirus possono essere trasmessi da persona a persona, di solito dopo un contatto stretto con un 

paziente infetto, ad esempio tra familiari o in ambiente sanitario.  

Anche il nuovo Coronavirus responsabile della malattia respiratoria COVID-19 può essere trasmesso da 

persona a persona tramite un contatto stretto con un caso infetto.  

Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto stretto con una 

persona malata. La via primaria sono le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

• la saliva, tossendo e starnutendo  

• contatti diretti personali  

• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi  

• In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.  

 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 

manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti.  

Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus. 

 

 

11. GESTIONE SPAZI COMUNI, DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK… 

• L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, 

di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 

almeno 1 metro tra le persone che li occupano; 

• Benché il protocollo 14 marzo 2020 preveda la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con 

appositi detergenti, delle tastiere dei distributori di bevande e snack, si ritiene opportuno evitare l’utilizzo 
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di tali distributori e, in genere, la consumazione di alimenti. Qualora in Dirigente scolastico ne volesse 

autorizzare l’uso, gli stessi andranno igienizzati ad ogni utilizzo. Per quanto riguarda le bevande (acqua), 

saranno utilizzate bottiglie ed eventuali bicchieri ad uso individuale esclusivo. 

 

12. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

• Utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio o a 

distanza; 

• Non sono consentite le riunioni in presenza; 

• Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 

obbligatoria, anche se già organizzati; 

• Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i 

termini previsti per tutti i ruoli/funzioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto 

all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare 

lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia 

antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità). 

 

12.1_GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 

comuni (ingressi, androni e corridoi); 

• Dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e garantire 

la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

 

 

13. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

Nel caso in cui una persona presente nei locali dell’edificio scolastico sviluppi febbre e sintomi di infezione 

respiratoria quali la tosse, deve dichiararlo immediatamente al Dirigente Scolastico. Si procede al suo 

isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria; il Dirigente Scolastico procede immediatamente ad 

avvertire le autorità sanitarie competenti attraverso i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione 

o dal Ministero della Salute. 
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L’Istituto collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” della persona, 

presente nei locali scolastici, che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19, ciò al fine di permettere 

alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il Dirigente 

Scolastico potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente la scuola, secondo 

le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

 

14. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

• La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute. 

• La sorveglianza sanitaria periodica non viene interrotta perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 

per evitare la diffusione del contagio. 

• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collabora con il Datore di lavoro ed il Servizio di Prevenzione e Protezione. 

• Il medico competente segnala al Datore di Lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali 

o pregresse dei dipendenti ed il Datore di Lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy 

il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

 

15. COSTITUZIONE COMITATO AZIENDALE PER L’APPLICAZIONE E LA VERIFICA 

DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO 

ED IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI 

DI LAVORO” (Art. 13 del Protocollo di Regolamentazione delle misure per il contrasto 

ed il contenimento della diffusione del Virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 

24.04.2020. 
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In data 30.05.2020 l’Istituto scolastico si è dotato del prescritto Comitato come dal Verbale 

sottostante: 

 

Verbale n. 1 del 30.05.2020 

Il giorno 30.05.2020 dalle ore 12.00 alle ore 13.00, con modalità a distanza, a seguito di apposita 

convocazione, si è svolta la riunione per la costituzione del Comitato aziendale per l’applicazione e la verifica 

del protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus 

covid-19 negli ambienti di lavoro, ai sensi dell’Art. 13 del protocollo di intesa datato 24.04.2020. Alla riunione  

hanno partecipato: 

 Il Datore di Lavoro (DS)  dr.ssa Alba Del Rosario 

 Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP),  Prof. Graziano Nicola Della Pelle 

 Il Medico Competente,  Dott. Gino Di Carlo 

 Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS),  Sig.ra Gina Mancini 

 Il DSGA, Sig.ra Claudia Ranieri 

 Le collaboratrici della DS, Prof.ssa  Di Cocco e Prof.ssa Naccarella 

 Gli addetti al servizio di primo soccorso COVID-19 Prof. Antonello Di Crescenzo e Prof.ssa Elvira Orsini  

 

Viene sottoposto ai partecipanti l’ordine del giorno della riunione: 

a) Nomina del Presidente e del Segretario;; 

b) Costituzione del Comitato; 

c) Informativa per la individuazione dei lavoratori fragili (art. 83 DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 ); 

d) Analisi della procedura definita dall’istituto scolastico e della check list proposta; 

Assume la presidenza la DS coadiuvata dal RSPP con funzioni di segretario. 

Dopo ampia discussione viene costituito il Comitato  di cui sopra, composto dai seguenti membri: 

 Il Datore di Lavoro (DS)  dr.ssa Alba Del Rosario 

 Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP),  Prof. Graziano Nicola Della Pelle 

 Il Medico Competente,  Dott. Gino Di Carlo 

 Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS),  Sig.ra Gina Mancini 

 Il DSGA, dr.ssa Claudia Ranieri 

 Gli addetti al servizio di primo soccorso COVID-19 Prof. Antonello Di Crescenzo e Prof.ssa Elvira Orsini  

 

Il medico competente (MC) Dr. Di Carlo si impegna a fornire in breve tempo informativa per l’identificazione 

dei lavoratori fragili ed assicurare la sorveglianza  sanitaria  eccezionale  dei   lavoratori   maggiormente 

esposti  a  rischio  di  contagio,  in  ragione  dell'età  o  della condizione  di  rischio  derivante  da  

immunodepressione,  anche  da patologia COVID-19, o da  esiti  di  patologie  oncologiche  o  dallo 

svolgimento di terapie  salvavita  o  comunque  da  comorbilità  che possono caratterizzare una maggiore 

rischiosità. 

Vengono inoltre definite le modalità di controllo da parte del Comitato, che a tale scopo si avvarrà della 

seguente check list:  
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SEZIONE 1: VERIFICA E RISPETTO PRESCRIZIONI D.P.C.M. 

 

VOCE Attuato  ln corso Non applicabile Note 

Massimo utilizzo del lavoro 

agile per le attività che 

possono essere svolte presso il 

proprio domicilio 

     X    

Incentivazione di ferie e 

congedi retribuiti 

    X    

Sospensione delle attività dei 

reparti aziendali non 

indispensabili 

    X    

Applicazione del protocollo 

anticontagio (vedere anche 

sezione 2) 

    X    

Rispetto della distanza di 1 

metro 

    X    

Uso della mascherina 

quando non sia possibile 

rispettare la distanza di 1 

metro 

   X    

Incentivazione operazioni di 

sanificazione del luogo di 

lavoro, anche utilizzando 

ammortizzatori sociali 

   X    

Limitare al massimo gli 

spostamenti all'interno 

dell'istituto 

   X    

Contingentare l'accesso agli 

spazi comuni 

   X    
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SEZIONE 2: VERIFICA RISPETTO DEL PIANO ANTICONTAGIO 

 

VOCE Attuato  ln corso  Non applicabile Note 

Differenziazione degli orari di 

in ingresso, uscita e pause 

    X    

Affissione cartellonistica 

riportata nel protocollo 

    X    

Eliminazione spostamenti tra 

aree di competenze diverse 

    X    

Verifica delle distanze di 1 

metro tra un operatore e 

l'altro, in particolare tra un 

operatore e chi gli sta dietro 

    X    

Eliminazione di accessi 

dall'esterno o adozione 

procedura di 

autorizzazione 

    X    

Presenza di igienizzante per le 

mani nei bagni 

    X    

Svolgimento dei lavori in 

appalto solo in orari dove non 

sono presenti operatori 

    X    

Sanificazione postazione e 

attrezzature prima dell'inizio 

del turno 

    X    

Sanificazione dei bagni più 

volte al giorno 

    X    

Sanificazione delle aree break 

dopo gli intervalli di fruizione 

definiti 

    X    

L'ufficio del personale 

informato di come comportarsi 

in caso di notizia di positività 

    X    

 

            Il presidente           Il segretario 

Dr.ssa Alba Del Rosario         Prof. Graziano N. Della Pelle 
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16. PROGRAMMA DELLE MISURE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA 

Le misure di prevenzione per garantire la minore esposizione di tutto il personale a un possibile 

contagio sono:  

• Affissione del cartello informativo all’ingresso per i visitatori e fornitori esterni  

• Affissione Informativa a tutti i lavoratori sui rischi;  

• Affissione nella circolare sul corretto lavaggio delle mani;  

• Obbligo a tutti i lavoratori di allertare SENZA INDUGIO il Datore di Lavoro o il Servizio di Prevenzione 

e Protezione, se individua all’interno del luogo di lavoro una persona con sintomi influenzali quali tosse 

o febbre;  

• Prescrizione che nessun lavoratore con sintomi influenzali si presenti sul luogo di lavoro;  

• Prescrizione a tutti i lavoratori residenti o domiciliati in paesi o città ove vige l’ordinanza ministeriale 

della quarantena di recarsi al lavoro;  

• Chiusura delle attività di incontri e riunioni aziendali che dovranno essere effettuate con strumenti 

informatici;  

• Divieto di effettuare trasferte in paesi o città ove vige l’ordinanza ministeriale della quarantena;  

• Limitazione di tutte le attività di aggregazione (es. mense, sale riunioni, spogliatori, ecc);  

• Sono sospese fino al rientro dell’emergenze le attività formative, le attività di sorveglianza sanitaria, le 

trasferte non strettamente necessarie limitatamente ai paesi in cui non vige la quarantena imposta dalle 

autorità;  

• Le azioni messe in campo sono:  

a) richiesta al lavoratore di non utilizzare lo spogliatoio ma recarsi al lavoro cambiandosi a casa;  

b) richiesta al lavoratore di tornare alla propria abitazione per il pranzo (laddove è possibile);  

c) richiesta al lavoratore di non utilizzare i distributori automatici di bevande;  

d) limitare il più possibile la vicinanza con colleghi con distanza di almeno 1 metro;  

e) richiesta al lavoratore di operare con la mascherina quando necessario;  

f) richiesta al lavoratore di lavarsi le mani con frequenza;  

g) registrare tutti gli ingressi nei locali scolastici attraverso la compilazione del modulo allegato. 

 

Se si individueranno situazioni di contagio all’interno dell’azienda o si avrà il sospetto di un possibile contagio, 

si attueranno le seguenti azioni:  
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• Chiamata immediata e senza indugi al NUMERO DI PUBBLICA UTILITÀ 1500; tale attività 

sarà effettuata dal Datore di Lavoro o suo delegato;  

• Far scattare immediatamente l’obbligo di indossare le mascherine chirurgiche e mantenere 

sempre la distanza di almeno un metro;  

• Inibizione di accesso a mense e spogliatoi se non uno per volta;  

• Prevedere l’allontanamento di tutto il personale che può svolgere attività anche da casa;  

• Attivare ogni forma di fermo dell’attività possibile, in accordo con quanto previsto dal contratto 

di lavoro.  

 

 

Se le autorità competenti emetteranno ordinanze restrittive, queste verranno immediatamente 

rispettate. 

 

17. CONTROLLI OPERATIVI SUI RISCHI  

Al fine di garantire le prescrizioni impartite dalle autorità competenti e quelle del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, verranno quotidianamente effettuati i seguenti controlli:  

• Autorizzazione all'ingresso solo delle persone NON residenti nei paesi sottoposti ad obbligo 

di quarantena;  

• Autorizzazione all'ingresso solo delle persone che non si sono recate negli ultimi 14 giorni in 

paesi italiani e Stati Esteri in cui si sono accertati focolai di contagio;  

• Intensificazione delle pulizie e delle disinfezioni delle superfici e dei servizi igienici, anche 

attraverso la richiesta a tutto il personale di provvedere alla disinfettazione ogni qual volta 

possibile;  

• Verifica giornaliera delle prescrizioni definite dalle autorità competenti mediante la 

consultazione del sito internet del ministero della salute e della regione di appartenenza.  
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18. FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO  

A tutto il personale, compresi i lavoratori di altre aziende presenti nei locali scolastici, gli eventuali visitatori  

e/o fornitori, sarà sottoposta informativa contenente le prescrizioni fornite dal ministero e dagli enti competenti.  

Tale informativa contiene il decalogo per evitare il contagio, le istruzioni dettagliate su come devono essere 

lavate le mani, una breve sintesi dei sintomi derivanti dal contagio e le indicazioni di divieto o obbligo che la 

scuola prescrive. La stessa verrà quotidianamente aggiornata in funzione delle ordinanze e del mutamento 

delle condizioni nel territorio di riferimento.  

Allegato al presente:  

http://www.salute.gov.it/portale/malattieInfettive/dettaglioFaqMalattieInfettive.jsp?lingua=italiano&id=228  

e dal DPCM 04-03-2020, DPCM 08-03-2020, DPCM 09-03-2020 e dal DPCM 17-05-2020. 

Rapporto ISS COVID-19 • n. 5/2020 - Rev. Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli 

ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2 - Versione del 21 

aprile 2020 aggiornata con la versione del 15 maggio 2020. 

 

19. CICLICITÀ DELLA VALUTAZIONE  

Tale valutazione sarà aggiornata in funzione dell’evoluzione delle ordinanze delle autorità competenti e 

dall’evoluzione delle specifiche conoscenze scientifiche e mediche. 

 

20. NUMERI UTILI 

Il Ministero della Salute ha realizzato un sito dedicato: www.salute.gov.it/nuovocoronavirus e attivato il numero 

di pubblica utilità 1500. 

Regione Sardegna: numero verde 800 311377 (attivo tutti i giorni, festivi compresi, dalle ore 8 alle 20). 

Emergenze: 118. 
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Documento del Cts 
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